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DECRETO-LEGGE 22 agosto 2014, n. 119   

Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni di illegalita' e violenza in occasione di 

manifestazioni sportive, di riconoscimento della protezione internazionale, nonche' per assicurare la 

funzionalita' del Ministero dell'interno. (14G00137) (GU Serie Generale n.194 del 22-8-2014)  

 (estratto si riporta il Capo II  “Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale”, artt. 5, 6 7) 

Art. 5  

       Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25  

  1. Al decreto legislativo 28 gennaio  2008,  n.  25,  e  successive modificazioni, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 4:  

      1) al comma 1, le  parole:  «,  e  si  avvalgono  del  supporto organizzativo e logistico del 

Dipartimento per le liberta'  civili  e l'immigrazione del Ministero  dell'interno.»  sono  sostituite  

dalle seguenti: «. Le Commissioni territoriali  sono  insediate  presso  le prefetture che forniscono  il  

necessario  supporto  organizzativo  e logistico, con il coordinamento  del  Dipartimento  per  le  

liberta' civili e l'immigrazione del Ministero dell'interno.»;  

      2) al comma 2, le parole «nel numero massimo  di  dieci.»  sono sostituite dalle seguenti: «nel 

numero massimo di venti.»;  

      3)  al  comma  2-bis,  il  secondo  e  il  terzo  periodo  sono sostituiti dal seguente: «Le sezioni 

possono essere istituite fino  a un numero massimo  complessivo  di  trenta  per  l'intero  territorio 

nazionale  e  operano  in  base  alle   disposizioni   che   regolano l'attivita' delle Commissioni 

territoriali.»;  

      4) al  comma  3,  primo  periodo,  le  parole:  «rappresentante dell'ACNUR» sono sostituite 

dalle seguenti: «rappresentante designato dall'ACNUR»;  

      5) al comma 5, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso in  cui  nel  corso  della  

procedura  si  rende  necessario  il trasferimento del richiedente ad un centro diverso da quello  in  

cui e' accolto o trattenuto, la competenza  all'esame  della  domanda  e' assunta dalla commissione 

nella cui  circoscrizione  territoriale  e' collocato il centro di nuova destinazione. Se prima del 

trasferimento il richiedente ha sostenuto il colloquio,  la  competenza  rimane  in capo alla 

commissione territoriale innanzi alla quale si e' svolto il colloquio.»;  

      6) dopo il comma 5, e' inserito il seguente:  

  «5-bis. Fermo restando in ogni caso la competenza della commissione territoriale innanzi  alla  

quale  si  e'  svolto  il  colloquio,  la competenza all'esame delle domande di protezione 

internazionale  puo' essere  individuata,   con   provvedimento   del   Presidente   dellaCommissione 

nazionale per il diritto di asilo in deroga al  comma  5, tenendo conto  del  numero  dei  

procedimenti  assegnati  a  ciascuna Commissione nonche' dei mutamenti di residenza o domicilio 

comunicati dall'interessato ai sensi dell'articolo 11, comma 2.»;  
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    b) all'articolo 12:  

      1) al comma 1, il secondo periodo e' soppresso;  

      2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  

  «1-bis. Il colloquio si svolge di norma alla presenza di  uno  solo dei componenti della 

Commissione, con  specifica  formazione  e,  ove possibile, dello stesso sesso  del  richiedente.  Il  

componente  che effettua il colloquio sottopone la  proposta  di  deliberazione  alla Commissione  

che  decide  ai  sensi  dell'articolo  4,  comma  4.  Su determinazione  del  Presidente,  o  su  

richiesta  dell'interessato, preventivamente  informato,  il  colloquio  si  svolge  innanzi  alla 

Commissione.».  

  2. Per le finalita' di cui al comma 1, lettera a), numeri 2) e  3), e' autorizzata la spesa di euro 

9.149.430, per l'anno 2014, e di euro 10.683.060, a decorrere dall'anno 2015.  

Art. 6  

 Misure di finanziamento del sistema di accoglienza dei richiedenti la protezione internazionale e 

dei minori stranieri non accompagnati. 

  1. Al fine di favorire  l'ampliamento  del  Sistema  di  protezione finalizzato all'accoglienza dei 

richiedenti asilo e alla  tutela  dei rifugiati e degli stranieri destinatari di altre forme di  protezione 

umanitaria,  il  Fondo  nazionale  per  le  politiche  e  i   servizi dell'asilo  di  cui  all'articolo  1-

septies  del  decreto-legge   30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 

febbraio 1990, n. 39, e' incrementato di euro 50.850.570  per  l'anno 2014.  

  2. Al fine  di  fronteggiare  le  esigenze  straordinarie  connesse all'eccezionale afflusso di stranieri  

sul  territorio  nazionale  e' istituito per le esigenze del  Ministero  dell'interno  nel  relativo stato di 

previsione un Fondo con una dotazione  finanziaria  di  euro 62.700.000 per l'anno 2014, la cui  

ripartizione  e'  effettuata  con decreto del Ministro dell'interno,  previa  intesa  con  il  Ministro 

dell'economia e delle finanze, anche tenendo  conto  delle  finalita' previste dall'articolo 14-bis del 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.  

  3. All'articolo 1, comma 203, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « e all'articolo 12 

della legge 12 novembre 2001, n.  183, che a tal fine sono versate all'entrata del bilancio dello Stato  

per essere riassegnate al citato fondo di cui all'articolo 23, comma  11, del decreto-legge n. 15 del 

2012, iscritto nello stato di  previsione del Ministero dell'economia e delle finanze»  sono  sostituite  

dalle seguenti: «e all'articolo 12 della legge 12 novembre  2011,  n.  183, che a tal fine sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato  per essere riassegnate al citato fondo di cui all'articolo 23, 

comma  11, del  decreto-legge  6   luglio   2012,   n.   95,   convertito,   con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto  2012,  n.  135,  iscritto  nello stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  

politiche sociali».  

Art. 7  
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      Riduzione degli obiettivi del patto di stabilita' interno per i comuni interessati da flussi 

migratori  

   1.  Nell'anno  2014,  per   i   comuni   di   Agrigento,   Augusta, Caltanissetta, Catania, 

Lampedusa, Mineo, Palermo,  Porto  Empedocle, Pozzallo,  Ragusa,  Siculiana,  Siracusa  e   

Trapani,   maggiormente interessati  dalla  pressione  migratoria,  le  spese  connesse  alla predetta 

pressione migratoria sono escluse dal  patto  di  stabilita' interno nei limiti complessivi dell'importo  

commisurato  al  50  per cento degli effetti finanziari  determinati  dall'applicazione  della sanzione 

di cui al comma 26, lettera a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183.  La  riduzione  

degli  obiettivi  2014  dei comuni di cui all'articolo 1, comma  122,  della  legge  13  dicembre 2010, 

n. 220, e' conseguentemente rideterminata. Entro il 15  ottobre 2014, con decreto del Ministero 

dell'interno e' definito per  ciascun omune  interessato  l'importo  della  esclusione  di  cui  al  primo 

periodo, tenuto  conto  delle  spese  sostenute  e  delle  dimensioni demografiche dei comuni in 

rapporto alla popolazione straniera  delle cui esigenze di accoglienza si sono fatti rispettivamente 

carico.  

 


